Fermiamo i mercanti di morte

Onorevole ……. Senatore……….

Nelle prossime settimane sarete chiamati ad esercitare il vostro voto in Parlamento sul disegno di legge 1927 “relativo alle misure per facilitare la ristrutturazione e le attività dell’industria europea per la difesa” che ratificherà l’Accordo quadro tra Francia, Germania, Italia, Spagna, Svezia, Gran Bretagna e Irlanda del Nord  siglato a Fanborough il 27 luglio 2000

Noi elettori del vostro collegio e sottoscrittori di questo appello affermiamo la nostra contrarietà alle misure introdotte dal disegno di legge in questione, perché si tratta di ratificare un accordo per sviluppare la produzione nel settore delle armi e, data la genericità delle misure di controllo contenute in quell’accordo, crediamo che la sua attuazione possa contribuire solo a far circolare nel mondo una quantità maggiore di armi ancora più “efficienti”.

Il nostro “NO” si fa ancora più deciso verso la proposta contenuta nella ratifica dell’Accordo, di modificare la Legge 185 del 1990 che vincola a criteri etici e di trasparenza il commercio di armi. In particolare vanno salvaguardati i principi di fondo che diedero vita a quella legge e le stringenti normative che vietano l’esportazione  di armi italiane “a Paesi in stato di conflitto armato; Paesi la cui politica contrasti con i principi dell’art. 11 della Costituzione; Paesi nei cui confronti sia stato dichiarato l’embargo totale o parziale delle forniture belliche da parte delle Nazioni Unite; Paesi i cui governi sono responsabili di accertate violazioni delle convenzioni internazionali in materia di diritti dell’uomo; Paesi che, ricevendo dall’Italia aiuti ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, destinino al proprio bilancio militare risorse eccedenti le esigenze di difesa del paese”.

Chiediamo anzi un’applicazione ancora più rigorosa di quella legge che peraltro è posta a garanzia della trasparenza di tutte le operazioni relative al commercio di materiale bellico. 

La modifica della 185 nel senso ipotizzato dal disegno di legge 1927 permetterebbe l’immissione sul mercato di una quantità rilevante di armi e, in particolare, renderebbe ancor più difficile accertare i canali di vendita e i destinatari finali.

In un momento storico in cui bande armate, formazioni terroristiche, criminalità organizzata e mercenari si riforniscono di armi attraverso canali che sfuggono al controllo degli stati, una tale normativa finirebbe anche col favorire un incremento del commercio clandestino di armi da parte di mercanti senza scrupoli.

Restiamo in attesa di una risposta chiara sulle vostre intenzioni di voto e sulle iniziative che intenderete adottare per impedire ogni ipotesi di riforma della legge 185
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La campagna per la difesa della 185 è promossa a livello nazionale da: 

Acli, Agesci, Amensty International, Arci, Associazione obiettori non violenti, Beati i costruttori di pace, Chiama l'Africa, Consorzio italiano di solidarietà, Emergency, Emmaus Italia, Lega obiettori di coscienza, Legambiente, Mani Tese, Medici senza frontiere, Movimento Nonviolento, Obiettori spese militari, Pax Christi, Peacelink, Rete Lilliput, Sbilanciamoci, Sdebitiamoci, Social Forum, Tavola della Pace, e le riviste Altreconomia, Confronti, Nigrizia, Missione Oggi, Vita.
A …………è sostenuta da ……………………………………………………………….
